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IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

I numeri delle zone
a rischio elevato
della Sardegna

Eventi gravi:

Alluvione del 18 novembre 2013: i danni nelle province

580 milioni (infrastrutture e scuole): Stanziamento di Stato e
Regione per l’alluvione:

32 milioni di cui

27 disponibili

LA DENUNCIA. I vertici della Cna forniscono dati preoccupanti: «A rischio l’81% dei Comuni»

Assetto idrogeologico, è allarme
Alluvione 2013: danni per 580 milioni, disponibili soltanto 27

� Non piove (per fortuna),
governo ladro. È una de-
nuncia dai toni forti e pre-
occupati, quella dei vertici
della Cna, sulle condizioni
(pietose) in cui versa la
Sardegna sotto il profilo
idrogeologico. Pier Paolo
Piras e Francesco Porcu, ri-
spettivamente presidente e
segretario dell’associazio-
ne, forniscono una serie di
dati sui quali sarebbe op-
portuno che le istituzioni
riflettessero. Il peso politico
della nostra Regione è quel-
lo che è: neanche l’ultimo
disastro in ordine di tempo
(l’alluvione del 18 novem-
bre 2013) infatti è riuscito
a smuovere le coscienze di
chi ha la responsabilità del-
le decisioni, e a far erogare
i denari che occorrono per
il ritorno alla normalità. Ri-
torno che non c’è ancora
stato.

I DATI GENERALI. Negli ulti-
mi cinque anni, la Sarde-
gna si è trovata a fronteg-
giare cento situazioni di
dissesto idrogeologico: una
cosuccia che ha causato la
morte di 18 persone; 460
gli sfollati. Tre, i momenti

drammatici: nel 2008 l’al-
luvione ha interessato la
zona di Capoterra e un’am-
pia superficie del Medio
Campidano; nel 2009 (set-
tembre), danni ingenti in
mezza Gallura, mentre nel
novembre scorso la furia di
Cleopatra ha ucciso 17 per-
sone e minato la stabilità di
82 Comuni sardi. Secondo
la relazione della Protezio-
ne Civile, per rimettere tut-
to com’era prima, occorro-

no 580 milioni di euro (la
cifra sembra approssimata
per difetto: altre fonti assi-
curano che ce ne vorrebbe-
ro 700 ndr). Spietata la ri-
partizione dei danni: il re-
cord spetta alla vecchia
provincia Olbia-Tempio
con il 55 per cento, segue
quella di Nuoro con il 28,
Oristano con il 6, il Medio
Campidano con il 5, l’Oglia-
stra con il 4 e il Cagliari con
il 2 per cento.

L’ALLARME. «I danni mag-
giori spiegano Piras e Porcu
- riguardano le infrastruttu-
re a rete per il cui ripristino
servono 252 milioni, pari al
50,8 per cento del fabbiso-
gno per il patrimonio pub-
blico: la situazione più gra-
ve è quella della provincia
di Nuoro, dove sono neces-
sari 121 milioni. Il ripristi-
no di numerose scuole, poi,
costerà 7,4 milioni». 

ZONE A RISCHIO. Che si

tratti di una vera e propria
emergenza, è confermato
dal fatto che l’81 per cento
dei Comuni sardi è a ri-
schio idrogeologico, ma esi-
ste un elevato rischio idro-
geologico in un’area di 614
chilometri quadrati nella
quale vivono 36mila perso-
ne (20mila abitazioni e
2500 attività economiche).
Va da sé che queste cifre
suonano come un atto di
accusa nei confronti di una

classe politica che ha col-
pevolmente trascurato il fe-
nomeno.

I FINANZIAMENTI. A fronte
dei 580 milioni di cui si di-
ceva, i soldi disponibili so-
no stati ben poca cosa. A
caldo, infatti, il Consiglio
dei ministri ha stanziato
venti milioni, ai quali van-
no sommati altri 12 milioni
messi a disposizione dalla
Regione. Ebbene, di questi
32 milioni, cinque devono
essere impiegati alle spese
generali per la gestione del-
l’emergenza, 1,5 milioni
servono per il soccorso e
l’assistenza alla popolazio-
ne, 16,2 per gli interventi
“di somma urgenza” e 9,2
per interventi “provvisio-
nali urgenti”.

«Al netto delle spese ge-
nerali - proseguono i massi-
mi esponenti della Cna -, le
risorse disponibili per il ter-
ritorio e le infrastrutture
non raggiungono i 27 milio-
ni di euro, una somma del
tutto irrisoria rispetto al
fabbisogno complessivo e
neanche sufficiente per in-
tervenire sulle situazioni di
urgente pericolo per la po-
polazione». Se è vero che la
legge di Stabilità del 2014
ha previsto altri 26 milioni
per la messa in sicurezza
del territorio e l’esclusione
dai vincoli del patto di sta-
bilità dei soldi per il ripristi-
no della viabilità interrotta
o danneggiata (24 milioni),
Francesco Porcu e Pierpao-
lo Piras concludono così:
«Si tratta comunque di ci-
fre assolutamente insuffi-
cienti. Ci vuole una politica
di prevenzione che mitighi
gli effetti disastrosi delle
tragedie».

Augusto Ditel
@augustoditel
RIPRODUZIONE RISERVATA

REGIONE | L’EMERGENZA

SECONDO IL MINISTERO DEL-
L’AMBIENTE C’È UN ELEVATO

RISCHIO SU 614 KMQ. IN CUI

VIVONO 36MILA PERSONE. PI-
RAS E PORCU: «RISORSE IN-
SUFFICIENTI, BISOGNA PUNTA-
RE SULLA PREVENZIONE»
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� Alluvione del novembre 2013: i danni sti-
mati ammontano a 580 milioni di euro, le ri-
sorse stanziate per la Sardegna non raggiun-
gono i 27 milioni. Nella legge di stabilità
2014 sono previsti soltanto altri 26 milioni,
oltre alla possibilità di derogare al patto di
stabilità interno (per 23,5 milioni quest’an-
no). Gocce nell’oceano della devastazione.

È la Cna a rilanciare, ancora una volta, l’al-
larme per una situazione difficilissima. «Sia-
mo ancora ben lontani
dalla copertura delle esi-
genze accertate», sottoli-
neano il presidente e il se-
gretario regionale dell’as-
sociazione degli artigiani
e delle imprese, Pierpaolo
Piras e Francesco Porcu.
«La situazione sarda ri-
specchia il contesto na-
zionale sia per l’incapaci-
tà di risolvere il problema
del dissesto idrogeologico
sia per l’esiguità di risorse
stanziate per la messa in sicurezza e la ma-
nutenzione del territorio». 

Nell’Isola gli eventi di dissesto idrogeologi-
co che hanno coinvolto direttamente la po-
polazione, negli ultimi cinque anni sono sta-
ti cento, tre dei quali particolarmente gravi.
Hanno fatto 18 morti e 460 sfollati. «L’allu-
vione dello scorso novembre ha prodotto
danni ingenti ancora visibili sul territorio»,
spiega la Cna, «sulla base della Relazione
conclusiva relativa alla ricognizione dei fab-
bisogni del Dipartimento di protezione civi-
le, emerge che il fabbisogno per gli interven-
ti di ripristino dei danni e la messa in sicu-
rezza del patrimonio pubblico ammonta a
496 milioni di euro, a cui va sommato ciò
che serve per intervenire sul patrimonio pri-
vato, pari a 39,4 milioni di euro, e sulle atti-
vità produttive, pari a 44,2 milioni di euro.
In tutto, 580 milioni di euro».

Francesco Porcu (Cna)

REGIONE | FONDI AI GRUPPI
IL PROCESSO. I testimoni del pm: l’onorevole dell’Idv aveva soldi extra dal Consiglio

Uggias e le ricevute fatte firmare
prima di presentarsi in Procura

ci. Per esempio, la candidatura.
In un’udienza incentrata su

Uggias (Beniamino Scarpa, che
aveva effettuato prelevamenti in
contanti sino a 100 mila euro,
ottenuto rimborsi chilometrici
per 34 mila euro e altri 63 mila
per la gestione di un’auto di rap-
presentanza, parlerà il 24 otto-
bre), i testimoni del pm, interro-
gati anche dai difensori Mauri-
zio Scarparo e Silvio Piras, han-
no rivelato poca memoria per «il
tanto tempo trascorso dai fatti»
e scarsa informazione: qualcu-
no non legge «i giornali» e non
sa di quale reato si parli in aula
nonostante la vicenda occupi te-
levisioni e siti internet da 5 an-
ni.

� L’ex onorevole sardo ed euro-
parlamentare Giommaria Uggias
«mi disse che disponeva di fon-
di extra», rispetto ai normali
emolumenti, «erogati a suo fa-
vore dal Consiglio regionale».
Denaro usato, secondo l’ex col-
laboratore Salvatore Pietro Zap-
padu, per pagare «il lavoro svol-
to per lui». Scrivere articoli, fa-
re inchieste, realizzare il sito
“Civitas novas” su Olbia. Mille
euro al mese per un anno. Così
Gian Mario Addis, suo «referen-
te territoriale per l’alta Gallura»
alle elezioni regionali del 2009,
pagato con circa «800 euro» a
parziale rimborso del lavoro
svolto per le «interazioni sulle
problematiche territoriali». E Ti-
to Varrucciu, al quale «l’amico
Uggias» aveva dato «mille euro»
per averlo aiutato durante le
«elezioni regionali ed europee». 

Dunque, soldi da «fondi extra»
del «Consiglio regionale» sbor-
sati per distribuire «i santini
elettorali», per «aprire le sedi di
rappresentanza», comprare
«l’acqua» e «organizzare conve-
gni» nei quali «si discuteva di
programmi elettorali». Del resto
Uggias era «impegnato alle regio-
nali ed europee». Ciò di cui si è
discusso ieri a Cagliari nel pro-
cesso a diciotto ex consiglieri del
gruppo Misto nella tredicesima
legislatura (2004-2009) è il nu-
cleo dell’inchiesta condotta dal
pm Marco Cocco, convinto che
i fondi ai gruppi, da utilizzare
per scopi istituzionali, spesso in-
vece fossero spesi per gli inte-
ressi personali dei singoli politi-

Così Raffaella Lizzano, che Ug-
gias aveva preso nello studio le-
gale, spiega di aver ricevuto
2.500 euro dal novembre 2008
al marzo 2009 per «eventi lega-
ti alla campagna elettorale» ma
non sa perché l’ex consigliere è
imputato: «L’ultima volta l’ho vi-
sto due anni fa. No, non l’ho ne-
anche più sentito». Ricorda po-
co dei viaggi a Roma «per la Ban-
ca del Tempo», progetto cui ave-
va lavorato con Uggias: «Andai
una volta. Anzi, ora che mi fate
vedere il biglietto due. Sì, andai
anche a Bruxelles. Con altre per-
sone. Non ricordo chi. C’era Ug-
gias, un giro al Parlamento euro-
peo. Non andammo insieme, no.
Non tornammo insieme. Pagò

lui. Eravamo tutti nello stesso
hotel. Non ricordo quale».

Poi all’improvviso, scoperto di
essere sotto indagine, Uggias
chiese loro «di firmare una rice-
vuta» per «attestare il lavoro»
fatto per lui in passato. Una ri-
chiesta presentata a fine 2009
(l’invito a comparire era del no-
vembre di quell’anno) ma relati-
va a pagamenti datati. «Era scru-
poloso e preciso», ha sostenuto
Lizzano. «Di lì a poco doveva an-
dare a Cagliari dal pm», ha ag-
giunto Zappadu. Secondo il pm,
stava solo preparando le pezze
giustificative per quelle presun-
te spese illecite. Si va al 26.

Andrea Manunza
RIPRODUZIONE RISERVATA

CNA.Nuovo allarme

Alluvione 2013,
attesa infinita:
«Servono fondi»

IMPUTATI

Sono diciotto
gli ex
consiglieri 
del gruppo
Misto della
tredicesima
legislatura 
a processo
per peculato.
Ieri ha parlato
brevemente
anche Ornella
Piredda, l’ex
dipendente
del gruppo 
la cui
denuncia 
ha avviato
l’inchiesta

Via Diaz, 182 - Tel. 070.8696019 - 09045 Quartu S.Elena
www.nuoviarredi2000.com
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APERTI IL SABATO SERA

Avviso Pubblico per l’Attuazione del Piano Annuale di Formazione Professionale - Annualità 2011-2012 
CUP J95C12001070002

 
Piano Annuale di Formazione Professionale della Provincia di Cagliari 2011/2012 CUP J95C12001070002
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studio 
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necessario

137 Addetto alla realizzazione 
e manutenzione di giardini 600 ore 15 allievi

Associazione CRFPA
Via dell’Acquedotto Romano, 1 

Duca degli Abruzzi) - ELMAS 
(CA)

Diploma di 
Licenza Media 

Inferiore

42
Tecnico della progettazione 
ed elaborazione di sistemi 

di risparmio energetico
800 ore 10 allievi

Istituto Istruzione Superiore 
“L. Einaudi”

Piazza del Popolo, 1  
SENORBÌ (CA)

Diploma di 
Licenza Media 

Superiore

DESTINATARI: soggetti disoccupati o inoccupati; che hanno compiuto il 18esimo anno d’età; residenti in Sardegna con 
priorità per i residenti nella Provincia di Cagliari, e gli emigrati disoccupati/inoccupati di cui all’art.21 comma 4 della L.R. 
n. 7/1991
RISERVA DI POSTI: Solo ed esclusivamente per il corso Addetto alla realizzazione e manutenzione di giardini è prevista 
una riserva di posti pari al 50% destinata ai giovani tra i 18 e i 25 anni di età che non abbiano conseguito un diploma di 

INDENNITA’ DI FREQUENZA: ai destinatari verrà corrisposta un’indennità di frequenza di € 2,00 per ora e un’eventuale 
rimborso per spese di viaggio, sulla base delle tariffe dei trasporti pubblici 
SELEZIONI: le selezioni prevedono la somministrazione di test (a risposta multipla) di cultura generale e di carattere 
motivazionale/comportamentale, atte a valutare lo spirito imprenditoriale. Solo ed esclusivamente per il corso per il quale è 
richiesto il titolo di studio di Scuola Superiore sono previste, oltre alle domande di cultura generale, domande  specialistich   e
afferenti  al  settore  tecnico-industriale. I criteri applicativi dei punteggi e dettagliate informazioni sulle selezioni, compreso 
il luogo e la data delle stesse, saranno riportate sul sito www.associazionecrfpa.it. Sarà cura dei destinatari prenderne 
visione.
CERTIFICAZIONI E QUALIFICHE: ogni singolo corso consente di ottenere la Addetto alla realizzazione 
e manutenzione di giardini  Tecnico della progettazione ed elaborazione di sistemi di risparmio 
energetico. Entrambi i corsi prevedono il conseguimento dell’Attestato frequenza valido per svolgere l’attività di “Addetti 
antincendio in attività a rischio di incendio medio” e dell’Attestato frequenza valido per svolgere l’attività di “Addetto al Primo 
soccorso aziendale”
COME EFFETTUARE LE ISCRIZIONI: la domanda di iscrizione redatta esclusivamente secondo il fac-simile disponibile 
presso i CSL del territorio, la Sede Regionale dell’Associazione CRFPA e il sito istituzionale www.associazionecrfpa.it dovrà 

Associazione CRFPA - Via 
dell’Acquedotto Romano, 1 - 09030 - ELMAS dal 21.06.2014 ed entro e non oltre le ore 13.00 del 21.07.2014 (farà fede 
il timbro postale).  Non saranno ammesse le domande pervenute tramite fax, incomplete e/o non in originale 

Per informazioni, chiarimenti, per ritirare e consegnare le domande di partecipazione, rivolgersi dalle ore 09.00 
alle ore 12.00 presso Associazione CRFPA Elmas - Via dell’Acquedotto Romano 1- Tel 070 213035/36  - Fax 070 

213034  -  Indirizzo e mail:  crfpa.elmas@gmail.com   -   crfpa@tiscali.it  -  associazionecrfpa@pec.it 
sito internet: www.associazionecrfpa.it
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Dissesto idrogeologico, dal 2008 circa 100 eventi in
Sardegna. La Cna: "Risorse insufficienti per l'Isola"

In Sardegna sono stati circa 100 gli eventi di dissesto idrogeologico che negli ultimi cinque anni

hanno coinvolto direttamente la popolazione, provocando molte vittime e tanti sfollati. Secondo i dati del

ministero dell'Ambiente, l'esposizione al rischio idrogeologico riguarda ormai l'81% dei comuni sardi e

la superficie a elevato rischio idrogeologico è pari a 614 kmq, in cui vivono 36.000 persone, e insistono

20.000 abitazioni e circa 2.500 attività economiche. Eppure mancano le risorse per fronteggiare i danni

causati da questi eventi.

"Le risorse disponibili per ripristinare il territorio dopo l'alluvione che ha interessato soprattutto la

provincia di Olbia lo scorso novembre - denunciano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente

presidente e segretario regionale della Cna Sardegna - non raggiungono i 27 milioni di euro, una

somma irrisoria rispetto al fabbisogno complessivo, valutato in 580 milioni, e neanche sufficiente per

intervenire sulle situazioni di urgente pericolo per la popolazione. Con la Legge di Stabilità 2014 sono

stati previsti soltanto altri 26 mln oltre alla possibilità di derogare al Patto di stabilità interno (per 23,5 mln

nel 2014). Ma siamo ancora ben lontani dalla copertura delle esigenze accertate".

Dei 100 eventi registrati nell'Isola dal 2008, ben tre sono stati particolarmente gravi: l'alluvione che nel

novembre 2008 ha interessato la zona di Capoterra e Medio Campidano, quella che nel settembre 2009

ha coinvolto la Gallura e quella del novembre 2013 nella provincia di Olbia". Il fabbisogno complessivo

per i danni subiti nel novembre scorso è di circa 580 mln di euro, di cui oltre la metà relativo alla

provincia di Olbia-Tempio (55%), il 28% alla provincia di Nuoro, e il restante 17% si distribuisce fra le

province di Oristano (6%), Ogliastra (4%), Medio Campidano (5%) e Cagliari (2%).

"I danni maggiori - hanno aggiunto Piras e Porcu - riguardano le infrastrutture a rete per il cui ripristino

occorrono quasi 252 mln, con una situazione grave nella provincia di Nuoro dove sono necessari oltre

121 mln. Nel patrimonio pubblico danneggiato rientrano anche molte scuole, il cui ripristino costerà

circa 7,4 mln di euro. Una quota ingente di danni riguarda la sistemazione idrogeologica del territorio,

che ammonta a 186,5 mln, e la sistemazione idraulica pari a 165,5 mln. Gran parte di questi danni

ricadono in provincia di Olbia".
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